
/ Sei mesi di tempo (180 giorni
per l’esattezza) per scandaglia-
re tutti i dossier e verificare ogni
autorizzazione: quelle richieste
e in attesa di essere rilasciate,
maanchequellechesieranogià
accaparratetimbroefirma.Per-
ché, dal 1° febbraio, si metterà
in moto il nuovo meccanismo e
le neonate regole diventeranno
efficaci a tutti gli effetti. È que-
sto, in estrema sintesi, il primo
passo operativo e
insieme il primo
atto concreto che
scaturiràdallaleg-
ge regionaleche
imponelatraccia-
bilità anche per i
gessididefecazio-
ne.Unattocheat-
tendediessereva-
ratodaRomadaalmenocinque
anni e che, dopo il disastro Wte
che vede il suo epicentro pro-
prionelBresciano(conlaconta-
minazione dei terreni in oltre
trenta Comuni di casa nostra e
di altrettanti territori di mezza
Italia), la Regione ha deciso di
approvareinautonomia,antici-
pando così la norma nazionale.

La norma. Di cosa stiamo par-
lando?Conlafumatabiancadel
Consiglioregionale,arrivatadu-
ranteilmaxiassestamentodibi-
lanciofirmatodall’assessoreDa-
vide Caparini, il conclave lom-
bardo ha approvato anche la
propostaapprontatadall’asses-
sore all’Agricoltura Fabio Rolfi
con il collega alla regia dell’Am-
biente,RaffaeleCattaneo.Inso-
stanza, in quanto autorità com-
petente in materia ambientale,

gliufficidicasaaPalazzoBrolet-
to dovranno passare in rasse-
gnatutte leautorizzazioniperla
produzione di fertilizzanti, in-
cluse quelle in essere, «al fine di
riesaminaregliattieadeguarlial-
lenuovedisposizioni»perilcon-
trollo, il monitoraggio e la trac-
ciabilitàdeigessi didefecazione
da fanghi utilizzati in agricoltu-
ra,materialichefinorasfuggiva-
noai controlli.Di qui la necessi-
tà di intervenire «per prevenire
fenomenidiinquinamentoam-
bientale, nonché a tutela della
saluteeinapplicazionealprinci-
pio di precauzione ambientale»
per arginare «potenziali abusi».
Il cambio di passo è peraltro al
centrodelpressingditutteleRe-

gioni sul Governo.

Responsabilità.Spie-
ganoRolfie Cattaneo:
«Con questa norma
stabiliamo limiti per i
fanghichepossonoes-
seretrasformatiinges-
si escludendo quelli
meno adatti e di mi-

norqualitàeintroduciamorego-
le più stringenti. Sono cinque
annicheattendiamol’aggiorna-
mento normativo sulla traccia-
bilità. Gli eventi di cronaca ne
hanno dimostrato l’urgenza e
se lo Stato non agisce su ciò che
gli compete, allora interviene la
Regione».Perché,allora,nonap-
provarla prima? A chi pone la
contestazionesultavolo,Rolfiri-
batte: «Il tracciamento dei gessi
èdicompetenzadelloStato,per-
ché inseriti nell’elenco dei ferti-
lizzanti. I ministri 5 stelle da an-
ni promettevano di farlo, ma
nullaècambiato.Aquestopun-
to, anche alla luce dei fatti che
hannocoinvoltoilterritoriobre-
sciano, la Regione ha deciso di
andare oltre le proprie compe-
tenzeeagire».Unpo’comeadi-
re: ecco come funzionerebbe
l’autonomia regionale. //

/ Da un lato un pacchetto di
fondi per lo sviluppo delle valli
prealpine, dall’altro il malcon-
tento perché «si poteva fare di
più»: nella tre giorni dedicata
all’assestamento di bilancio, il
dibattito sui territori montani
ha visto i consiglieri bresciani
protagonisti.

La buona notizia sono i cin-
que milioni, dal 2023 al 2026,
per lo sviluppo dei territori
montani.Achiederli(eadotte-
nerli)èstatalapresidentedella
Commissione Infrastrutture,
ClaudiaCarzeri (Fi), attraverso
un emendamento. «La propo-
sta,accettataadampiamaggio-
ranza, è volta a semplificare le
modalità di aggiornamento
dei criteri che regolano le mo-
dalitàdispesadelFondoregio-
naleterritorialeperlo sviluppo
dellevalliprealpine.Questoag-
giornamento - spiega Carzeri -
èsviluppatonell’otticadiattua-
re strategie territoriali che pos-
sanoeffettivamentecontribui-
re al rilancio dei territori, forte-

mente colpiti dalla pande-
mia». Dai banchi di opposizio-
ne,afarsisentireèinveceGian-
ni Girelli che, astenendosi,
punta il dito contro la Risolu-
zione per la montagna, bollata
come «un atto che manca di
concretezzaediimpegni».Du-
rante la seduta sono stati boc-
ciati diversi ordini del giorno
presentati dalle opposizioni,
ma ne è stato approvato uno
presentatodaGirelli,passato a
voto segreto, volto a chiedere
lasottoscrizionediunAccordo
quadro di sviluppo territoriale
dedicatoallaComunitàmonta-
na Valcamonica. «Ci si limita a
impegnare la giunta a conti-
nuare a fare quello che già sta
facendo-spiegaGirelli-.Gliul-
timidieciannisonostatimolto
pesanti per le valli lombarde.
Abbiamo proposto un Accor-
do per ogni Comunità monta-
naperrisollevarequeiterritori,
attrarre investimenti, lavoro e
giovani. L’unico approvato,
con voto segreto, è quello per
la Valcamonica: è troppo po-
co,così larisoluzionerischiadi
restare solo un manifesto delle
buone intenzioni». //
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Se il dibattito si riaccende con le azioni

LA MOSSA AUTONOMISTA
RIAPRE IL «LODO POTERI»

È
stato un cavallo di battaglia per anni, con il
periodo del referendum a incarnare i giorni di
gloria massima. Poi, inutile negarlo, è finito in un
cassetto che l’emergenza sanitaria ha

decisamente chiuso a chiave. Al punto da diventare uno
dei temi principali dello sberleffo delle opposizioni: «Con il
disastro Covid, meno male che non siamo arrivati davvero
all’autonomia della Lombardia, anzi: pensiamoci bene»,
dicevano. Adesso però, con la campagna vaccinale che ha
ingranato la marcia, la chiave di lettura si presta a
cambiare e i «successi della Lombardia virtuosa» tornano a
calcare la passerella. Si comincia, anche, a riporre
l’attenzione sugli altri temi. Non è un caso che il ministro
Mariastella Gelmini nei giorni scorsi abbia parlato proprio
di Autonomia: «Sul regionalismo differenziato la linea è
completare il percorso entro il 2026, è scritto nel Pnrr: da
essa i cittadini possono trarre benefici, servizi migliori e
riduzione dei costi» ha ribadito. Certo, il tema non è
(ancora) sfoderato con i toni dirompenti della prima ora,
ma l’impressione è che anche in Regione se ne tornerà a
parlare. Del resto, la norma sui gessi è di fatto un «passo
autonomista»: ci si è impossessati di un potere normativo
che non si aveva e non si ha. Quasi che la strategia di oggi
non sia ricominciare a parlarne d’un tratto, ma dimostrare
anche con la cronaca degli eventi che quella sia «l’unica
strada possibile». E quale esempio migliore del caso gessi e
Wte può dimostrare che «l’efficienza lombarda» batte i
tempi titanici del «carrozzone romano»?

PalazzoPirelli. La sede del Consiglio regionale

Dopo il caso bresciano Wte
la Lombardia anticipa
il provvedimento nazionale:
sei mesi per le verifiche
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L’inchiesta. La Wte è indagata per traffico illecito di rifiuti e gestione di rifiuti non autorizzata

Gessi, sì al tracciamento
Tutte le autorizzazioni
sotto esame in Provincia

/ Dal potenziamento dell’of-
fertaterritoriale della neurop-
sichiatria dell’infanzia,
dell’adolescenza e di quella
dedicata ai pazienti con Al-
zheimerfinoalriconoscimen-
to di contributi straordinari
alle associazioni di volonta-
riato e ai pazienti oncologici.
Sono stati approvati all’una-
nimità i provvedimenti pro-
posti all’Aula dalla vicepresi-
dente della Commissione sa-
nità, Simona Tironi.

«In questi mesi la Lombar-
dia ha messo a disposizione
del Civile, su mio progetto, 13
milioni per costruire a Bre-
scia un centro di riferimento
regionaleperlaneuropsichia-
tria dell’infanzia e dell’adole-
scenza all’interno del Niko-
lajewka. È però necessario -
spiega Tironi - attrezzare al-
trettanto bene tutta la parte
delle strutture residenziali e
semiresidenziali. Per questo
ho impegnato la Giuntaa pre-
vedere l’adeguamento dei
fondi per i posti accreditati,
ma non contrattualizzati, e

delle rette, finanziando borse
di studio regionali aggiuntive
per assicurare la copertura
dei profili professionali. Que-
sto significa aumentare l’of-
fertaesostenere chihairequi-
siti per rispondere al bisogno.
Significaessercinelmodo giu-
sto quando serve».

Quindi, il sostegno alle as-
sociazioni: «È fondamentale
- commenta la consigliera -
supportarel’importante lavo-
ro svolto dalle associazioni di
volontariato che a causa del
Covid oggi sono in sofferenza
economica per l’impossibili-
tà di organizzare campagne
di raccolta fondi. Per questo
ho impegnato il Consiglio a
prevedere contributi econo-
mici».

L’impegno di Tironi si è poi
rivolto agli effetti collaterali
dellecureoncologiche, in par-
ticolare l’alopecia, causata da
chemioterapia eda radiotera-
pia.«Questoèunodegliaspet-
ti più traumatici. Estendere i
contributi per l’acquisto di
parrucche è un modo per sta-
revicino achi affronta unper-
corso di cura, prestando at-
tenzione alla persona anche
sul fronte psicologico». //

Sanità

/ Oltre 290mila euro dalla
Lombardiapersedicidistacca-
menti dei Vigili del Fuoco di
Brescia per l’acquisto di mez-
zi e di materiale e aiutare così
anche i tanti volontari in cam-
po durante le emergenze.
«Queste risorse consentiran-
noainostrivolontaridiopera-
re in sicurezza e con mezzi
all’avanguardia»spiegailvice-

capogruppodellaLegainCon-
siglio, Floriano Massardi. A ri-
cevere i finanziamenti saran-
noBagolino(16.610euro),Bre-
no (15.630), Chiari (16.863),
Salò (16.311 e 16.877), Darfo
Boario (20mila), Desenzano
(16.799), Edolo (16.752), Lu-
mezzane (20mila), Orzinuovi
(16.296), Paitone (18.296), Pa-
lazzolo (16.822), Ponte di Le-
gno (17.092), Sale Marasino
(17.116), Verolanuova
(16.769), Vestone (16.547),
Vezza d’Oglio (16.976). //

Alzheimer e infanzia,
più fondi per l’assistenza

Il provvedimento
entra in vigore
dal 1° febbraio
Rolfi e Cattaneo:
«Abbiamo atteso
Roma per cinque
lunghi anni»

Insieme.Gli assessori Fabio Rolfi e Davide Caparini

Stessa proposta, ma l’ok
è solo per la Valcamonica

Montagna

Vigili del fuoco, 290mila euro
per aiutare le sedi territoriali

Contributi
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